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OGGETTO: FIRMA PROTOCOLLO FORMAZIONE ODONTOIATRI SENTINELLA 

 

Torino, 19/02/2025 

 

Illustrissima Signora Ministra, Gentile Onorevole Roccella, 

Come Associazione di categoria rappresentativa dell’Odontoiatria italiana, 
l’Associazione Italiana Odontoiatri (AIO) guarda con favore alla lodevole iniziativa 
del Suo Ufficio di formare Medici Odontoiatri per indirizzarli all’individuazione di 
segni di maltrattamento su donne e minori e di situazioni patologiche a livello delle 
famiglie. In qualità di rappresentanti AIO prendiamo altresì atto del Protocollo 
firmato dal Suo Dicastero con ANDI.  

È peraltro il caso di ricordare che già dal 2014, in pari con la Società Italiana di 
Traumatologia Dentaria, la nostra Associazione ha varato – e proposto all’allora 
Ministro della Salute on. Beatrice Lorenzin, anche per la condivisione con i Dicasteri 
di competenza – un Documento d’Intenti che, sulla scorta delle Linee Guida 
Ministeriali sulla Prevenzione dei Traumi Dentali, disegna un ruolo per il Medico 
Odontoiatra nello scoprire traumatismi ed aspetti legati a maltrattamenti in 
contesti familiari e scolastici. Nell’occasione erano Presidenti associativi 
rispettivamente il Dott. Pierluigi Delogu per AIO e il Prof. Enrico Spinas per SITD 
(https://www.aio.it/traumi-dentali-da-maltrattamenti-aio-e-sitd-propongono-al-
ministero-un-indagine-nazionale-con-regole-evidence-based/ ) 
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Da allora ad oggi un filo rosso ha contraddistinto le iniziative della nostra 
Associazione e dell’Odontoiatria Italiana in questa difficile materia. A livello 
internazionale, l’attuale Presidente AIO Gerhard K. Seeberger in World Dental 
Federation (FDI, la Federazione mondiale delle Associazioni di categoria nazionali 
dei Dentisti di cui è stato anche Presidente) ha proposto di istituire una repository 
internazionale per catalogare le osservazioni di casi di sospetta aggressione e una 
hotline supportata dalle associazioni odontoiatriche di tutti i Paesi aderenti, in 
collaborazione con le rispettive Forze dell’Ordine e con la FDI.  

In definitiva, guardiamo con innegabile interesse all’iniziativa di costruire con 
l’Odontoiatria  italiana un’iniziativa di formazione per l’individuazione precoce del 
maltrattamento familiare, e contestualmente sottolineiamo la sostenibilità del 
percorso prescelto per Medico Odontoiatra e Paziente. Nel sospetto di 
un’aggressione avvenuta ai danni di un Paziente, il Dentista opportunamente 
formato, fotografa, radiografa, classifica le lesioni e le mette successivamente a 
disposizione dell’Autorità inquirente in caso di successiva denuncia. Posto che può 
altresì indirizzare la/il Paziente al Numero Verde 1522. 

È qui il caso di ricordare, per inciso, i possibili rischi per i dentisti che segnalano di 
propria spontanea volontà i maltrattamenti. Purtroppo oggi sono dietro l’angolo 
situazioni in cui il professionista che denuncia al posto del Paziente non è compreso, 
come dimostra un caso avvenuto in Canada dove una collega fu perseguita dopo 
aver segnalato un caso verosimilmente di violenza. La strada che ci accingiamo a 
scegliere può superare questo problema. Ma come costruire una sensibilità in tutti 
gli operatori? 

Per prima cosa riteniamo necessario che iniziative come quelle del Suo Ufficio, a 
maggior ragione per coinvolgere 47 mila Studi Dentistici, siano rapportate a tutto il 
mondo odontoiatrico e non unicamente alla sigla sindacale maggioritaria. Solo 
un’iniziativa super partes, che si misuri con l’attuale “costituzione materiale” 
dell’Odontoiatria italiana (pubblica e privata, universitaria, in forma societaria o 
monoprofessionale, vicina o meno alle sanità integrative ) e con il quadro vero e 
realistico delle rappresentanze della nostra Professione ai tavoli istituzionali, può a 
nostro avviso uscire dal tunnel dell’autoreferenzialità e della parzialità, e portare 
ad una presa di coscienza degli operatori tale da pervadere i rapporti fiduciari e 
modificare i comportamenti delle persone.  

Di più. È necessario a nostro avviso coordinare le azioni fatte e da fare, tenendo 
presenti gli sforzi pregressi espressi proprio ai tavoli ministeriali dalla nostra 
Professione. Questo, quantomeno per affrontare il problema nell’alveo delle regole 
esistenti. In merito, citavamo le Linee Guida del Ministero della Salute per la 
prevenzione e la gestione clinica dei Traumi Dentali in Età evolutiva riviste nel 2018 
(https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2755_allegato.pdf ) e 
citiamo le stesse  Linee guida nazionali per la diagnostica radiologica odontoiatrica 
riviste nel 2017 (https://www.quotidianosanita.it/scienza-e-
farmaci/articolo.php?articolo_id=58458 ) 
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Siamo pertanto a chiederLe un incontro non solo come forza professionale 
rappresentativa ma anche come premessa per costruire con il Dipartimento da 
Lei guidato una campagna di formazione-informazione-comunicazione 
veramente super partes, integrante il quadro completo delle componenti di 
categoria ed etiche dell’Odontoiatria.  

In attesa di Suo cortese riscontro porgiamo i migliori saluti. 

 

 

Il Presidente Nazionale AIO               Il Segretario Sindacale Nazionale AIO 

Dott. Gerhard K. Seeberger     Dott. Danilo Savini 

     


